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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Che cosa scrivere per un nuovo anno? 

Quale AUGURIO fare?  C’è in giro tanto pessimismo….. 
 

Potrei fare appello alla FEDE. È  la prima cosa. 

Ed infatti qui di fianco ho scelto una PREGHIERA. 

 

E se facessi appello anche al nostro “cuore”, a quella dignità che abita 

nel nostro cuore ? 

 

Se AUGURASSI che ciascuno abbia  un sussulto di orgoglio per se 

stesso e per chi gli sta vicino? 

 

Ho trovato  un testo che fa al caso nostro: un prete dalla penna facile e 

dalle idee chiare ci richiama tutti, con stile simpatico e benevolmente 

provocante.  Sentite….. 

 

 

 

 

 

I SOLITI FESSI 

 

 

Signore, noi siamo i "soliti fessi". 

Quelli che "al dunque" non si tirano indietro. 

Quelli che non sanno mai trovare la scusa  

per dire "Non sono potuto venire" 

Quelli che dicono: "Ormai ci siamo impegnati,  

non possiamo tirarci indietro". 

Quelli che si ritrovano "sempre gli stessi" a lavorare, a sgobbare. 

Quelli che devono inghiottire amari bocconi perché gli altri oltre a 

non lavorare ti prendono anche in giro. 

Signore, è duro. 

Siamo sempre in tanti ad avere idee, a progettare, a programmare. 

Ma poi, a lavorare, chi scappa di qua, chi fugge di là, chi non può, 

chi non si ricorda... 

 

E noi siamo i "soliti fessi". 

Ci arrabbiamo, diciamo che questa è l'ultima volta;  

che non ci cascheremo mai più... Ma sappiamo che non è vero. 

 

Perché non siamo soli. Ci sei Tu.  

Tu non hai mai tagliato la corda. 

Aiutaci a stare in tua compagnia: anche Tu ci sei sempre!  

 

      don Tonino Lasconi 

Bambino Gesù  
  

  

  

  

 
 

Forse qualcuno potr¨ trovare ñcarinoò 
ma ñinefficaceò pregare per la pace, 
per la disoccupazione, per la miseria. 
Penser¨ magari che tocca allôimpegno dellôuomo, 
più che alla preghiera. 
 
Appunto.   
Noi chiediamo a Dio che cambi i cuorié. 
perché solo uomini con il cuore nuovo potranno 
sconfiggere la violenza, lo sfruttamento, la mise-
ria. Uomini ñvecchi di mentalit¨ò ne abbiamo 
conosciuti fin troppié. 
 
 

 

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

accarezza il malato e l'anziano! 

Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un  

universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione, 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero e unico Salvatore, 

che l'umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della Pace, dono di pace all'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo  

e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen. 

 

                                Giovanni Paolo II 

 



XLIII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE    1° GENNAIO 2010 

 
SE VUOI COLTIVARE LA PACE, CUSTODISCI IL CREATO  

 

 
1.Per questa XLIII Giornata Mondiale della Pace ho scelto il tema: Se vuoi coltivare la pace, custodisci il 
creato. Il rispetto del creato riveste grande rilevanza, anche perch® çla creazione ¯ lôinizio e il fonda-

mento di tutte le opere di Dio»  e la sua salvaguardia diventa oggi essenziale per la pacifica convivenza 

dellôumanit¨.  

 

2. Con il Salmista, pieni di stupore, possiamo infatti proclamare: çQuando vedo i tuoi cieli, opera delle tue 

dita, la luna e le stelle che hai fissato, che cosa ¯ mai lôuomo perch® di lui ti ricordi, il figlio dellôuomo, perch® te ne cu-
ri?» (Sal 8,4-5).  

 

4. Pur evitando di entrare nel merito di specifiche soluzioni tecniche, la Chiesa, çesperta in umanit¨è, si premura di 

richiamare con forza l’attenzione sulla relazione tra il Creatore, l’essere umano e il creato.  

Come rimanere indifferenti di fronte alle problematiche che derivano da fenomeni quali i cambiamenti climatici, la 

desertificazione, il degrado e la perdita di produttività di vaste aree agricole, l’inquinamento dei fiumi e delle falde acqui-

fere, la perdita della biodiversità, l’aumento di eventi naturali estremi, il disboscamento delle aree equatoriali e tropicali?  

Come trascurare il crescente fenomeno dei cosiddetti «profughi ambientali»: persone che, a causa del degrado 

dell’ambiente in cui vivono, lo devono lasciare – spesso insieme ai loro beni – per affrontare i pericoli e le incognite di 

uno spostamento forzato?  

Come non reagire di fronte ai conflitti gi¨ in atto e a quelli potenziali legati allôaccesso alle risorse naturali? Sono 

tutte questioni che hanno un profondo impatto sull’esercizio dei diritti umani, come ad esempio il diritto alla vita, 

all’alimentazione, alla salute, allo sviluppo.  

 

8. I costi derivanti dallôuso delle risorse ambientali comuni non possono essere a carico delle generazioni future: 

«Eredi delle generazioni passate e beneficiari del lavoro dei nostri contemporanei, noi abbiamo degli obblighi verso 

tutti e non possiamo disinteressarci di coloro che verranno dopo di noi ad ingrandire la cerchia della famiglia umana. La 

solidarietà universale, ch’è un fatto e per noi un beneficio, è altresì un dovere. Si tratta di una responsabilit¨ che le gene-

razioni presenti hanno nei confronti di quelle future, una responsabilit¨ che appartiene anche ai singoli Stati e alla Comu-

nità internazionale».  

Oltre ad una leale solidarietà inter-generazionale, va ribadita lôurgente necessit¨ morale di una rinnovata solidarie-

tà intra-generazionale, specialmente nei rapporti tra i Paesi in via di sviluppo e quelli altamente industrializzati. 

 

9. Ĉ indubbio che uno dei principali nodi da affrontare, da parte della comunit¨ internazionale, ¯ quello delle risorse 

energetiche, individuando strategie condivise e sostenibili per soddisfare i bisogni di energia della presente generazione e 

di quelle future. A tale scopo, è necessario che le società tecnologicamente avanzate siano disposte a favorire comporta-

menti improntati alla sobrietà, diminuendo il proprio fabbisogno di energia e migliorando le condizioni del suo utilizzo. 

Al tempo stesso, occorre promuovere la ricerca e l’applicazione di energie di minore impatto ambientale e la 

«ridistribuzione planetaria delle risorse energetiche, in modo che anche i Paesi che ne sono privi possano accedervi».  

 

11. Tutti siamo responsabili della protezione e della cura del creato. Tale responsabilità non conosce frontiere. Se-

condo il principio di sussidiarietà, ¯ importante che ciascuno si impegni al livello che gli corrisponde, operando affinché 

venga superata la prevalenza degli interessi particolari. Un ruolo di sensibilizzazione e di formazione spetta in particolare 

ai vari soggetti della società civile e alle Organizzazioni non-governative,  

 

12. La Chiesa ha una responsabilità per il creato e sente di doverla esercitare, anche in ambito pubblico, per di-

fendere la terra, l’acqua e l’aria, doni di Dio Creatore per tutti, e, anzitutto, per proteggere l’uomo contro il pericolo della 

distruzione di se stesso.  

 

14. Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato. Proteggere lôambiente naturale per costruire un mondo di pace ¯, 

pertanto, dovere di ogni persona. Ecco una sfida urgente da affrontare con rinnovato e corale impegno; ecco una provvi-

denziale opportunità per consegnare alle nuove generazioni la prospettiva di un futuro migliore per tutti.  

Per questo, invito tutti i credenti ad elevare la loro fervida preghiera a Dio, onnipotente Creatore e Padre misericor-

dioso, affinch® nel cuore di ogni uomo e di ogni donna risuoni, sia accolto e vissuto il pressante appello: Se vuoi coltivare 
la pace, custodisci il creato.  

 

 

BENEDICTUS PP. XVI 

 

 

(testo ridotto. Il testo completo si pu¸ trovare su:  www.vatican.va) 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PF7.HTM




ORARI  DELLA  SEGRETERIA  PARROCCHIALE:   -   Telefono  02 95 13 273  
mattino:  ore  9.30  -  11.00   +   pomeriggio   ore 15.00  -  18.00   (sabato solo mattino) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI 

ñ Prima di ogni azione od iniziativa, dobbiamo avere la SAPIENZA in noi 

e in mezzo a noi. Allora, e solo allora, ci sarà FECONDITÀ ò  

IN  CITT À 
 
 

- AVVENIRE : dopo la distribuzione gra-

tuita dell’Avvento, pensando al gradimento 

riscontrato, saranno a vs disposizione al-

cune copie in più da acquistare, proprio 

per quel “valore aggiunto” che 

l’Arcivescovo sottolineava, e cioè: la mag-

gior e più puntuale attenzione sulla vita 

della Chiesa, sul valore della  “Vita”, 

sull’azione che la Caritas svolge, ed infine 

sull’attenzione alle popolazioni del terzo e 

quarto mondo dove i missionari operano. 

 

- Un ultimo sforzo per Natale Coraggioso! 
 

- Epifania: lôorario delle SS. Messe ¯ 

quello della domenica.  

Il giorno precedente, S.Messa prefestiva: 

ore 18.30  Protaso e Gervaso; 

ore 20,00 San Carlo 

Domenica     3 11.30: Presentazione dei Battezzandi 

Lunedì          4  

Martedì         5 Ore 9.00: San Carlo, Lettura della Bibbia 

Mercoledì    6 Ore 10: S. Messa con Processione/Magi    

Ore 15.30: Celebrazione S. Infanzia e Benedizione 

Bambini 

Giovedì       7 Ore 9.30: Lettura della Bibbia in P. e G. 

Venerdì       8 Ore 10-17: Adorazione Santuario 

Ore 9.30: Preghiera per le Vocazioni 

Ore 20.45: S. Messa della Comunità 

Sabato          9 Ore 16.00: Gruppo Famiglia (Oratorio S. Luigi) 

Domenica    10 Ore 11.30: CRESIMA  ADULTI 

Ore 15.00: Battesimi 

Ore 17.00: Fraternità Francescana 

CONTINUANO GLI INCONTRI DEI GRUPPI FAMIGLIE 
 

Sabato 9 gennaio alle ore 16 in oratorio san Luigi o  

domenica 10 gennaio alle ore 16.30 in oratorio San Carlo,  

 

i Gruppi Familiari si incontrano per affrontare un nuovo affascinante tema:   Eô TEMPO DI PERDONO: amare pi½ 

che correre dietro è  correre incontro.     Rifletteremo sulle relazioni tra genitori e figli, tra coniugi e tra fratelli alla 

luce della parabola del Padre Misericordioso.   

 

Se non sei mai venuto? Stai vivendo una fase difficile della tua vita coniugale e familiare? Non conosci nessuno a 

Gorgonzola?  Noi ci siamo e ti stiamo aspettando! Per i dettagli vedi le locandine alle porte della chiesa e negli ora-

tori oppure chiama le famiglie Villa 02 95300543, Abbadini 02 95301777 o Porta 02 9510685. 

 

 

ASPETTARE LE ANIME 

 

Un gruppo di appassionati alpinisti un giorno decise di fare una spedizione in un'altissima catena montuosa di un 

paese orientale. L'impresa si prospettava affascinante per la bellezza dei paesaggi e per la cultura degli abitanti. Il 

problema maggiore era affrontare una scalata così impegnativa, stracarichi di viveri ed attrezzature e con i giorni 

contati.  

Così decisero di assumere alcuni sherpa, guide esperte che avrebbero indicato loro la strada e portato la maggior 

parte dei pesi.  

Il giorno della partenza si trovarono davanti quegli indigeni robusti e saggi, e non esitarono a sovraccaricarli di 

tutte le loro vettovaglie e attrezzature.  

Partirono quindi per la scalata, e non si curarono di nulla, preoccupati solo dei pochi giorni a loro disposizione. Le 

soste erano minime, per un sorso d'acqua, senza neanche il tempo di alleggerire - almeno per un attimo - le spalle dei 

portatori.  

Dopo qualche giorno successe qualcosa di strano. Come sempre si erano fermati per un sorso d'acqua, e poi aveva-

no stabilito di riprendere immediatamente il cammino, ma gli sherpa, scaricati i bagagli, non davano cenno di movi-

mento. Dopo ripetuti inviti a muoversi, uno dei portatori disse: "Non possiamo: ora dobbiamo stare fermi!"  

"Stare fermi? Perch®?!?"  

"Perch® i nostri corpi hanno camminato molto, sono andati avanti, ma le nostre anime sono rimaste indietro: dobbia-

mo rimanere qui ad aspettare che le anime raggiungano i corpi!". 

 


